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Una speculazione contro migliaia di famiglie degli alloggi popolari 

non c'è la proposta del governo 
Il PCI denuncia alla Camera l'inerzia governativa dinanzi all'ondata di sfratti 
Nessun provvedimento per la graduazione delle esecuzioni e per i riscatti 

Gli iscrìtti alla loggia P 2 sarebbero poco meno di mille 

Riscatto delle case pubbliche: I n 3 2 buste sequestrate a Gel l i 

ROMA — Sulla politica della 
casa (piano decennale, rifor
ma degli IACF e riscatto de
gli alloggi), sull'ondata di 
sfratti e sul blocco dell'edili
zia dovuto alla stretta credi
tizia, sotto accusa il governo 
alla commissione LLPP della 
Camera. Per far fronte al 
dramma dei 250.000 sfratti, 
nei primi di marzo il governo 
si era impegnato a presen
tare un proprio progetto di 
legge entro un mese. Ne sono 
passati due e il piano ancora 
non esiste. Lo ha denunciato 
lo stesso ministro dei Lavori 
Pubblici Nicolazzi, il quale 
si è detto favorevole all'ini
ziativa di graduazione del PCI, 
perché nessuno sfratto venga 
eseguito senza che sia stata 
prima assicurata un'altra abi
tazione alle famiglie colpite. 
Per la gravità della situazio
ne, che rischia di esplodere 
(gli sfratti si susseguono nel
l'ordine di centinaia al gior
no) e di fronte all'insensibi
lità del governo, il PCI ha 
deciso di presentare in Par
lamento una propria proposta 
di legge. 

Intanto, sul riscatto delle 
case pubbliche — un patrimo
nio che ammonta a un milione 
e 200 mila alloggi — si sta 
dando fiato alla speculazione, 
in vista delle elezioni ammi
nistrative. Dopo l'uscita stru
mentale di questi giorni del 
ministro Nicolazzi. è stato con
fermato che attualmente non 

Per le elezioni 
amministrative 

niente liste 
dei radicali? 

ROMA — I radicali quasi 
certamente non sì presente
ranno alle prossime elezioni 
amministrative del 21 giu
gno: I*a decisione non è sta
ta ' ancora ratificata dal con
siglio federale riunitosi ieri 
Ce''che dovrebbe chiudere ì 
suoi lavori nella giornata di 
oggi) ma la indicazione dei 
massimi esponenti del par
tito, dal segretario Rutelli 
al presidente federativo Ban
dinella è sostanzialmente 
astensionista. 

In una improvvisata con
ferenza stampa il segretario 
del Partito radicale ha detto 
di aver proposto, oltre alla 

non presentazione delle liste, 
anche un congresso straor
dinario nei giorni prima del
la consultazione per decidere 
l'indicazione di voto da dare 
ai militanti radicali. 

esiste ancora alcun disegno di 
legge ufficiale del governo. 
Lo stesso ministro ha dovuto 
ammettere che dovrebbe es
sere presentato io" Parlamen
to la prossima settimana. Se 
ciò non avverrà, U PCI chie
derà che la sua proposta di 
legge sulla «riforma degli 
IACP e sulla cessione in pro
prietà degli alloggi » sia in
viata in aula per l'immediata 
discussione, saltando cosi la 
fase d'esame che si trascina 
da ottobre in commissione per 
il sabotaggio della maggio
ranza. Il relatore Cupello 
(PRI) ha dichiarato, infatti. 
che sulla questione dei riscat
ti non c'è accordo tra i par
titi di governo. 

La proposta presentata dal 
PCI consentirebbe di risanare 
il pauroso deficit degli IACP 
che ha superato i 500 miliardi 
e di riformare gli istituti che 
avranno il compito di redi
gere i piani urbanistici delle 
aree destinate all'edilizia pub
blica; di espropriare e acqui
sire le aree; di progettare 
le opere di urbanizzazione: di 
costruire e di risanare gli im
mobili. 

Intanto sull'inerzia del go
verno, che in una situazio
ne abitativa così grave, con
tinua a non avere una politi
ca, c'è stata ieri una dura 
presa di posizione del gruppo 
comunista della commissione 
lavori pubblici della Camera, 
in una dichiarazione del re
sponsabile. on. Fabio Ciuffini. 

Il PCI denuncia che il go
verno non ha ancora presen
tato un provvedimento per la 
graduazione degli sfratti; che 
non esiste alcuna proposta 
governativa per il rifinanzia
mento del piano decennale, né 
sulla questione dei riscatti. 
nonostante «le sortite dema
gogiche »; che 3 finanziamen
to dell'edilizia residenziale e 
delle opere pubbliche è pa
ralizzato dall'aumento del 
tasso di sconto.e dalle incer
tezze in mancanza di .precise 
direttive al settore 'bancario 
nella determinazione del tas
so dei mutui. 

Denunciando le gravi ca
renze del governo, il PCI ha 
annunciato di presentare una 
propria proposta di legge per 
la graduazione degli sfratti; 
il passaggio in aula della 
propria proposta sui riscatti 
degli alloggi pubblici e sulla 
riforma degli IACP; di senti
re il governo per sbloccare 
la situazione dei mutui e dei 
prefinanziamenti, consenten
do così la ripresa degli in
vestimenti. 

Claudio Notar! 

Lagorio evasivo con il 
«parlamentino» militare 
ROMA — Ancora una volta 
il ministro della Difesa, il 
socialista Lelio Lagorio di 
fronte alle richieste precise 
e circostanziate dei rappre
sentanti dei militari, prefe
risce glissare e non rispon
dere nel merito. E* successo 
anche nell'ultimo incontro 
con il Cocer, il massimo or
gano di rappresentanza al
l'interno delle Forze Arma
te, una specie di parlamen
tino dei militari con 63 
membri tra ufficiali, sottuf
ficiali e volontari. 

Quattro in sostanza i pun
ti che il Cocer ha sottopo
sto all'attenzione di Lago-
rio e degli stati maggiori: 
funzionamento delle rappre
sentanze, trattamento eco
nomico, casa e leggi di avan
zamento. 

Le risposte sono venute 
prima da un rappresentante 
degli Stati maggiori e in una 
seconda tornata dallo stesso 
ministro. Pochi i punti di 
convergenza e molte le chiu

sure di fronte alle posizioni 
dei rappresentanti dei mili
tari a conferma che su que
ste questioni nodali 11 con
fronto è aperto. 

Molto si è discusso sulla 
necessità di introdurre le 
assemblee tra i militari. Il 
Cocer, naturalmente, è favo
revole a questo contatto tra 
le rappresentanze e i pro
pri elettori, gli Stati Mag
giori invece sono contrari 
almeno finché non sarà ri
visto il regolamento; il mi
nistro sembra dare ampie 
assicurazioni e recepire la 
richiesta, ma poi restringe 
tutto nell'ambito dei pochi 
giorni di campagna eletto
rale. 

Stesse posizioni anche sul 
trattamento economico: gli 
Stati Maggiori rifiutano il 
coinvolgimento del Cocer 
nella formulazione delle pro
poste migliorative; Lagorio 
fa intravedere che potreb
bero esserci novità ma non 
assume nessun impegno. 

una miniera di notizie segrete 
Confermate le prime rivelazioni: del gruppo farebbero parte generali, industriali, uomini politici 
e manager di aziende pubbliche - Tangenti, controllo della televisione ed esportazione di capitali 

MILANO — Non ottocento, 
ma poco meno di mille: tanti 
sarebbero* i nomi che compon
gono la lista degli iscritti alla 
loggia massonica « Propagan
da 2», lista sequestrata a 
Licio Gelli presso la ditta 
e Gioie * dai magistrati che 
indagano sul falso sequestro 
del bancarottiere Michele Sin-
dona. 

Fra i mille, comparirebbero 
uomini che ricoprono cariche 
elevate nei più svariati e de
licati settori dello Stato. Per
sonaggi che hanno ruoli di 
primo piano negli apparati 

' ministeriali, che esercitano 
delicatissime funzioni nel set
tore della sicurezza e della 
difesa delle istituzioni, mili
tari che occupano i vertici 
delle principali specializzazio
ni delle forze armate e, per
fino, dei servizi di sicurezza 
militare. Accanto a questi, 
fra i mille comparirebbero i 
nomi di un centinaio di par
lamentari appartenenti ai di
versi partiti che hanno, fin 
qui, detenuto e monopolizzato 
il potere, soprattutto apparte
nenti a quelle formazioni che 
da un trentennio hanno ge
stito le leve di governo come 

un fatto privato, a comin
ciare dal partito di maggio
ranza relativa. 

Infine, non mancherebbero 
managers di aziende pubbli
che e private, banchieri e fi
nanzieri. 

Oltre a questo elenco, la 
magistratura avrebbe seque
strato altro materiale sul qua
le sono in corso attualmente 
ben otto inchieste. Si tratte
rebbe di materiale che pro
verebbe una serie di opera
zioni nei viù diversi settori: 
si andrebbe da operazioni mi
ranti al controllo dei mass-
media, ad esportazioni di ca
pitali all'estero, al pagamen
to di tangenti a uomini po
litici « emergenti », maschera
te dietro il paravento di ope
razioni di acquisto di prodot
ti petroliferi da parie dell'en
te di Stato. Il materiale se
questrato — è lo stesso Licio 
Gelli ad affermarlo in una 
intervista rilasciata al quo
tidiano Il Tempo — pare es
sere cospicuo: si tratta, dice 
Gelli, di « trentadue buste si
gillate* contenenti documenti 

affidatigli *a titolo fiducia
rio*. 

Una strana formula questa 
usata da Gelli: la stranezza 
è stata ancora più sottolinea
ta con l'ulteriore spiegazione 
che « forse si tratta di carte 
attinenti alla mia sfera per
sonale ovvéro di anonimi che 
mi pervenivano su fatti ed 
episodi a me sconosciuti*. • 

Il mistero è fitto: perché 
mai a Gelli sarebbero stati 
inviati documenti riguardan
ti • aspetti delicati della vita 
pubblica e politica del paese? 
Chi è effettivamente questo 
Licio Gelli? 1 suoi difensori 
lo definiscono diplomatico ar
gentino; -fino a questo mo
mento, però, non sono stati 
offerti riscontri ufficiali. 

E l'elenco dei mille? Quale 
rapporto vi sarebbe fra que
sti mille e le carte contenute 
nelle trentadue buste sigillate? 

Si tratta dell'elenco di una 
società segreta? 

Sempre nella stessa intervi
sta, Gelli ha cercato di dare 
una spiegazione: si trattereb
be dì mille personalità rite
nute « in possesso di requisi
ti per appartenere alla mas

soneria ». Ma la sua afferma
zione sembrerebbe smentita 
dai riferimenti contenuti nel
lo stesso elenco. 

Nella vicenda è intervenuto 
Ennio Battelli, Gran Maestro 
della massoneria italiana, il 
quale ha dichiarato che non 
esìste « alcuna loggia segreta. 
Ignoro qualsiasi cosa sui no
mi di presunti massoni*. Cir
ca la P2 Battelli'ha dichia
rato che * esiste una loggia 

" Propaganda 2 " di antichis
sima origine e composta di 
una cinquantina di fratelli tut
ti scoperti ». 

Come stanno realmente le 
cose ? V interrogativo è di 
grande rilievo, visto che viene 
gettato un sospetto inquietan
te sulla vita di interi e deli
cati settori degli apparati sta
tali. Nel corso di una intervi
sta ad un quotidiano, il pre
sidente del consiglio, il de 
Forlani, ha sostenuto di non 
credere «che spetti al gover
no di condurre particolari in
dagini per accertare chi è o 
chi non è iscritto a queste 
logge ». 

Su questo punto, però, For
lani pare essere smentito dal

la attuale legislazione. Saet
ta proprio all'esecutivo, attra
verso i propri organismi, l'ac
certamento preventivo sulla 
natura di una associazione. 
La Costituzione, all' articolo 
18, vieta le società segrete. 
E' proprio l'esecutivo che de
ve verificare se una società 
sia segreta o meno. Il fatto 
è ribadito dagli articoli 209, 
210 e 212 del testo unico del
le leggi di pubblica sicurez
za: è al rappresentante del 
governa (il prefetto) che, lo
calmente, viene affidata la 
possibilità di disporre lo scio
glimento di società segrete. 
Vi è poi un altro aspetto: per 
i funzionari (civili e milita
ri) dello Stato è prevista la 
destituzione «o la rimozione 
dal grado o dall'impiego o 
comunque il licenziamento * 
nel caso che facciano parte, 
€ anche come semplici soci », 
di società segrete. 

Dunque come stiano effet
tivamente le cose per que
sto elenco di mille persona
lità lo può e lo deve dire, in
nanzi tutto, lo stesso governo. 

Maurizio Michelìni 

Pronta la relazione conclusiva 

Completata l'inchiesta 
della Commissione Moro 
Martedì la discussione 

ROMA — E' stata consegnata la relazione conclusiva sullo 
assassinio di Aldo Moro e sulla strage di via Pani ai com
missari della Commissione parlamentare convocata, per Ini
ziarne la discussione, martedì 5 maggio. 

I componenti della Commissione hanno ricevuto Ieri un 
plico riservato contenente la relazione unificata dei 4 temi 
rispettivamente - trattati dai membri dell'ufficio di presi-

- dettza* e quindi elaborati In un unico testo. 
II documento finale; dopò là discussione in Commissione, 

verrà reso pubblico facendo eccezione per- tutte quelle infor
mazioni o documenti che dovessero riguardare la sicu
rezza dello Stato. 

La relazione, che potrà" essere arricchita da ulteriori 
contributi della Commissione, si articola in 4 parti: il vice
presidente Caruso, comunista, si è occupato della parte 
relativa alle disfunzioni che si verificarono nel corso delle 
indagini durante e dopo il sequestro e l'assassinio di Moro; 
della divulgazione di documenti e delle lettere di Moro. 

Il socialista Barsacchi, segretario della Commissione, ha 
Invece approfondito la parte relativa alle minacce o ai se
gnali che sarebbero giunti al presidente della DC prima del 
giorno dell'attentato e sulle informazioni che sarebbero 
giunte ai servizi segreti 6Ulla possibilità di atti terroristici. 

n DC Armella, anch'egli segretario della Commissione, 
ha curato la parte dell'inchiesta riguardante gli incarichi 
speciali assegnati dallo Stato per la lotta al terrorismo; 
mentre il vicepresidente Lapenta (DO ha trattato la parte 
incentrata sui collegamenti internazionali. 

Istruite in un anno dalla competente Giunta della Camera 

75 autorizzazioni a procedere contro deputati 
Il buon lavoro per l'impulso dato dal nuovo presidente, il comunista Mannuzzu - La prassi pri
ma seguita era l'affossamento, soprattutto da parte della DC - Una proposta contro Almirante 

ROMA — Sono state tutte 
evase nella competente giun
ta della Camera le richieste 
di autorizzazione a procedere 
presentate dalla magistratu
ra contro deputati. Per esse
re esatti, dinanzi alla Giun
ta v'è una sola richiesta, ma 
l'arrivo di questa a- Monteci
torio è stato annunciato in 
aula soltanto l'altro ieri. 

E', questo* un evento che 
si verifica per la prima vol
ta nella storia del Parlamen
to repubblicano. In passato, 
infatti, le richieste di autoriz
zazione a procedere molte 
volte venivano affossate pro
prio nella giunta, con uno 
ostruzionismo strisciante spe
cie della DC. Un paio di 
esempi: nella 2a Legislatura 
la Camera non decide su 302 
domande rispetto a 430 per
venute; e nella 4* su 183 ri

spetto a 249 inviate dai ma
gistrati. 

Il mutamento di rotta ha 
una sua logica spiegazione. 
Un anno fa, presidente della 
giunta è stato eletto il com-
pàgno' Salvatore Manmizzùf H 
quale, sin dal primo momen
to. ha dato -all'attività' '<aeV 
l'organismo un deciso impul
so. Sinora la giunta, delle 
autorizzazioni a procedere, ha 
definito e inviato all'aula (che 
ha già deciso o dovrà deci
dere) 78 pratiche, alcune del
le quali molto spinose o po
liticamente rilevanti. La mag
giore parte di esse (più dei 
due terzi) sono state condot
te in porto nell'ultimo anno, 
anche perché — dopo il rin
novo della Camera nel 1979 — 
la giunta è stata per lunghi 
mesi inattiva per il sabotag
gio della DC, che non riu

sciva a far eleggere presi
dente il proprio candidato. 

Le autorizzazioni per le 
quali la giunta si è pronun
ciata, concernevano denunce 

. relative . all' attività politica 
;'dei' parlamentari (reati di 

opinione',- manifestazioni non 
'aùtorizzatfcèrefcc!) con proniHf 
ciaméhti in genere di reie
zione; e denunce relative a 
reati comuni.per le quali, ta
lora tra contrasti e risultati 
purtroppo negativi, la giunta 
nella maggioranza dei casi 
ha proposto la concessione. 

I più rilevanti di questi ul
timi episodi riguarda») i pro
cessi intentati dalla magistra
tura romana a carico dei se
gretari amministrativi dei 
partiti di centro-sinistra per 
le tangenti petrolifere e per 
lo scandalo Rateasse. Si trat
ta delle posizioni degli on. Fi

lippo Micheli, Ernesto Pucci 
e Giuseppe Amaded, i primi 
due segretari amministrativi 
della DC e il secondo dei 
PSDI. imputati in ambedue i 
processi; nonché deU'on. Add
i o Battaglia, repubblicano, 
coinvolto solo in quello del-
ritalcasse. Per i socialisti era 
imputato il sen. Talamona, 
deceduto un anno fa. 

Per tutti, purtroppo, Il vec
chio centro-sinistra si è ri
composto, e in sede di giun
ta ha fatto prevalere un pa
rere contrario alla concessio
ne dell'autorizzazione a pro
cedere. Ma la questione non 
è affatto chiusa: mercoledì 
prossimo il caso Italcasse sa
rà discusso dalla Camera in 
assemblea plenaria e non è 
detto che in quella sede non 
possa esservi un ribaltamen

to della decisione della giunta. 
Altre questioni grosse defi

nite dalla giunta sono quelle 
concernenti Giorgio Almiran
te, segretario del MSI; la ma
gistratura ha richiesto auto
rizzazioni a procedere per-ri
costituzione del partito" fasci
sta e per favoreggiamento 
degli autori della infame stra
ge di Peteano (nella quale, 
com'è noto, furono massacra
ti cinque carabinieri). La 
giunta ha proposto alla Ca
mera di concedere le auto
rizzazioni. Da rimarcare tut
tavia. che per l'accusa di ri
costituzione del partito fasci-
sta, ad Almirante sono venu
ti voti da gran parte del de
putati della DC e dal radi
cale Melimi. 

a. d. m* 

PRIMAVERA 
FIAT 

V APPUNTAMENTO DAL 22 AL 30 APRILE 1981 

PKOVAEVTHCI 
SIMPATICI OMAGGI PER TUTTI COLORO CHE PROVERANNO UNA DELLE NUOVE 127. 

COMPRA E VINCI 
TRA COLORO CHE PRENOTERANNO UNA 127, 

SARX ESTRATTO A SORTE OGNI GIORNO 
UN VINCTTOR6 CHE NON PAGHERÀ LA VETTURA ORDINATA. 
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Comitato Regionale Lega Emilia-Romagna 
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7 maggio 1981 - BOLOGNA 

MANIFESTAZIONE 
REGIONALE 
ore 15-15,30 • raggruppamento dei cooperatori in Piazza Vili Agosto e 

Via dei Mille 
ore 15,30-16 - Corteo per Via Indipendenza fino a P.zza Maggiore 
ore 16 - Comizio in P.zza Maggiore 

I COOPERATORI 
CONTRO L'INFLAZIONE 
PER GLI INVESTMENT! 
E L'OCCUPAZIONE 

Parleranno: 

ORONZO DE SANTIS del C.R. Lega 

FILIPPO MARIANO vicepresidente C.R. Lega 

ONELIO PKANDINI presidenza Lega Naz. cooperai. 

vuoi un'opera bella , 
dai retta a Mazzarella. # 

Per decoro e fai data 
Per imbiancare; per manuten
zione; per lavori artistici Cin-
ghisfe ti offre una 
Mnea con vcui ex 
pennelli di qua
lità Morbidi, 

elastici, resistenti dall'inizio al
la fina Ogni lavoro ha un pen-
nelo Cinghiate adatto a prezzo 

moto conveniente. 
Perché, cri ben 
cominciaèa 
metà defopera 

PENNELLI CINGHIALE 
46015 Ccognara (MN) Tel 0375/8ai67 -Tetac 312050 tingh 

Ji 


